
Pontassieve entra in Farmapiana 
L'operazione garantisce l'ammodernamento della sede esistente, nuovi 

servizi di accesso alla salute, aumento dell'occupazione e l'apertura di 

una nuova farmacia 
di Giovanni Casalini 

 

Il Comune di Pontassieve ha ufficializzato l’ingresso in 

Farmapiana S.p.A., società a capitale interamente pubblico 

partecipata di alcuni comuni 

dell’area metropolitana 

fiorentina (Campi 

Bisenzio, Calenzano, 

Borgo San Lorenzo, Signa, 

Lastra a Signa e 

Scarperia San Piero), che 

recentemente ha 

modificato il proprio statuto per divenire società Benefit, 

volta cioè a perseguire obiettivo non solo di profitto, ma 

anche di benessere ambientale, sociale e culturale per l’intera 

comunità. 

E’ stata approvata dal Consiglio Comunale nella seduta del 

20 gennaio 2026. 

Il Comune ha acquistato 0,1 delle quote azionarie – pari 

10,000 euro del capitale societario di Farmapiana e 

conferisce in house il servizio della farmacia segnando il 

passaggio della gestione della farmacia comunale a una 

realtà solida, finalizzata a incrementare l'efficienza operativa 

e la qualità dei servizi sanitari per la cittadinanza. 

Il conferimento passa dall’affitto del ramo d’azienda, che 

prevede a favore dell’amministrazione un canone 

complessivo annuo di 150.000 euro, oltre ad una 

rivalutazione generale legata al fatturato. A tutto questo si 



aggiungono altri 18.000 annui per iniziative di promozione 

della salute, che, come da direttive stabilite nello statuto di 

Farmapiana, comprendono misure per favorire l’accesso alla 

salute, l’inclusione e al benessere collettivo. 

L'operazione per il Comune di Pontassieve prevede un piano 

d’investimenti articolato che interesserà sia la struttura 

esistente sia lo sviluppo di nuovi presidi, il business plan 

approvato tra Amministrazione e Farmapiana prevede la 

riqualificazione della farmacia comunale all'interno del 

centro commerciale Unicoop di Pontassieve; un 

adeguamento tecnologico e funzionale dei circa 180 mq, 

mirato all'integrazione del modello "Farmacia dei Servizi”, 

con l’implementazione dei sistemi informatici avanzati e 

sarà garantito il mantenimento dell'apertura notturna. 

Prevista inoltre l'istituzione di una seconda farmacia che 

nascerà nell’area della nuova Casa di Comunità e potrà così 

interfacciarsi con essa per implementare i servizi sanitari 

pubblici. Essa sarà dotata di tecnologie robotizzate per lo 

stoccaggio e la dispensazione automatica dei farmaci, 

migliorando i tempi di gestione e la logistica e soprattutto 

permettendo una maggiore attenzione cura del cliente. 

Grazie a questo passaggio l’amministrazione mira a superare 

il concetto di farmacia come mera datticità di dispensazione 

di medicinali e mira a potenziare l’offerta sanitaria 

territoriale abbracciando il concetto di Farmacia di Servizio. 

Tra i servizi di prossima implementazione: l’assistenza 

domiciliare integrata come la consegna di farmaci o 

dispostivi medici a domicilio, lo screening e i test clinici da 

poter effettuare direttamente in farmacia quali glicemia, 

colesterolo, poi le prenotazioni CUP e il pagamento ticket, 

l’attivazione tessere sanitarie e servizi infermieristici 



qualificati e telemedicina oltre all’organizzazione periodica 

delle "Giornate della Salute" con check-up gratuiti per la 

cittadinanza. 

L’accordo sottoscritto ed approvato in consiglio tiene anche 

conto della tutela dei posti di lavoro, l’accesso in Farmapiana 

garantisce la stabilità dei posti di lavoro per gli attuali 8 

farmacisti e apre a future opportunità occupazionali, con 

assunzioni previste che porteranno come minimo a 

raddoppiare il personale impiegato. 

L'ingresso in Farmapiana – spiega il Sindaco Carlo Boni - 

rappresenta una scelta politica e strategica per il Comune di 

Pontassieve. Si sceglie di entrare in una società benefit ad 

intero capitale pubblico mantenendo la titolarità delle nostre 

farmacie. Lo facciamo garantendo servizi più efficienti, di 

qualità e vicini alla comunità, attraverso investimenti per 1,5 

milioni di euro che porteranno all’apertura anche di una 

seconda farmacia, come da programma di mandato. Questa 

scelta oltretutto ci darà la possibilità di sviluppo e 

innovazione nel campo dei servizi farmaceutici perseguendo 

l’obiettivo di trasformare le farmacie in farmacie di servizi, 

oltre che tutelare il lavoro dei nostri farmacisti e aprire a 

nuove possibilità occupazionali per il territorio. Felici di 

iniziare questa nuova avventura insieme ad una società che 

si è sempre mostrata da subito sensibile e disponibile rispetto 

alle esigenze della nostra comunità. 
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